Il legno è un combustibile ecologico perché bruciando rilascia anidride carbonica in quantità pari a quella che era stata assorbita precedentemente dalla pianta viva. 

In alcune aziende per evitare residui inquinanti  si usano vernici ad acqua che oltre a garantire atossicità per il consumatore aumentano la sicurezza per gli operatori addetti alle lavorazioni. Negli stabilimenti l’aria è filtrata aspirando le polveri prodotte dalle lavorazioni.

Anche gli scarti della lavorazione del legno costituiscono la biomassa e  sono sfruttati dall’industria in molteplici modi: come combustibile, ma anche per produrre pannelli di truciolare, MDF, faesite…. 

Il legno da lavorare deve provenire  da aree geografiche certificate dove la riforestazione è controllata da precise normative. Le piante utilizzate si rinnovano così  perennemente.

Come ridurre l’impatto ambientale

La segatura, inoltre, è trasformata in pellets  usati come combustibile per il riscaldamento degli ambienti.
